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Il voto previsto per lunedì 

Alla Regione 
si discute 
il bilancio 

preventivo '81 
L'avvio del dibattito sul bi­

lancio di previsione 1981. Due 
incontri del Pdup con il Pei. 
uno. con il Psi, l'altro, in cui 
ha in pratica annunciato la 
disponibilità del suo eletto. 
Vanzi, di votare sì al docu­
mento finanziario. Ancora, 
una presa di posizione unani­
me, di tutti i gruppi consilia­
ri, contro l'ipotesi di tirare 
via il Lazio dai benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno. In­
fine, l'approvazione del conto 
consuntivo del 1979. E' questa. 
in sintesi, la lunga giornata 
politica vissuta ieri — in aula 
e fuori — dall'assemblea re­
gionale. Una seduta durata, 
alla Pisana, dalla mattina fi­
no al pomeriggio inoltrato. 

Cominciamo dal bilancio. 
Lo strumento finanziario — e 
politico — di governo più im­
portante per la vita della Re­
gione prevede, per l'anno in 
corso, una spesa per comples­
sivi 3.546 miliardi di lire. Un 
aumento rispetto al 1980 del 
H'V. vale a dire di 447 mi­
liardi. Così ripartiti nei cinque 
programmi-obiettivo: 152 per 
agricoltura, industria e arti­
gianato. 3.000 per il terziario 
e i servizi (2600 vanno per la 
assistenza sanitaria), 128 per 
l'uso sociale e produttivo del 
territorio. 90 per cultura, scuo­
la e lavoro. 93 per l'ammi­
nistrazione generale. 

Il bilancio di previsione per 
1*81 l'ha ampiamente illustra­
to in consiglio il socialdemo­
cratico Paolo Pulci, presiden­
te della competente commis­
sione. Su questo progetto ora 
all'esame dell'assemblea — 
ha detto tra l'altro — la com­
missione e la giunta di sini­
stra hanno svolto un largo gi­
ro di consultazioni con le for-

Provocazione 
squadrista 

al Policlinico 
Provocazione dall'inconfon­

dibile matrice squetUrisia l'al­
tra notte al Policlinico. Igno­
ti vantiali hanno forzato la 
serra lura dell ufficio del com­
pagno Vittorio Sartogo, vice­
presidente della USL RM 3 e 
l'haruto riempito dì rifiuti. Se 
ne sono accorte, in mattina­
ta. le donne delle pulizie che 
hanno subito avvertito gli a-
genti in servizio al posto di 
polizia. La scena era davvero 
desolante: sporcizia e immon­
dizia dovunque, in terra e sul­
la scrivania, cartelle piene di 
importanti documenti gettate 
ai teira. 

Il grave episodio, che si 
inser.òce nella difficile situa­
zione che sta vivendo l'ospe­
dale, è solo l'ultimo anello 
della catena di intimidazioni 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere ed 
è stata molto ferma: in un 
manifesto affisso subito allo 
ingresso del Policlinico i co­
munisti sottolineano l'im­
pronta fascista dell'irruzione. 
Anche,il sindacato di zona si 
è subito mobilitato indicendo 
per lunedì un'assemblea di 
protesta all'interno dell'ospe­
dale. 

PER LA « 194 » 
Due incontri per la difesa 

della legge sull'aborto. Uno. 
promosso dal comitato unita­
rio Pei, Psi. Psdi e Pdup si 
svolgerà alle 17 presso la sala 
consiliare del Comune di Iso­
la Liri. Partecipano per il 
Pei Nadia Mammone, per il 
Psi Anna Maria Mammoliti. 
per il Pdup Luciana Castelli­
na e per il Psdi. Piccione. L* 
altro, invece si terrà a Leno-
la, presso la biblioteca comu­
nale. Partecipano Patrizia 
Ceccarelli, per il Pei. Don Sar-
delli e un esponente del par­
tito radicale. 

RADIO SPAZIO APERTO 
Radio Spazio Aperto tace 

da 15 giorni. Le difficoltà tec­
niche che avevano causato 
l'interruzione delle trasmis­
sioni sono state superate. 
non cosi quelle economiche. 
Per riprendere a trasmettere 
la radio ha bisogno di soldi: 
infatti le spese affrontate su­
perano le possibilità di auto­
finanziamento. 

La radio chiede aiuto a chi 
ritiene utile la sua voce, a 
chi pen?a che nei prossimi 
mesi le battaehe sui grandi 
temi del Pae?e e sui proble­
mi di Roma abbiamo bisogno 
anche del piccolo contributo 
di Radio Spazio Aperto. Il 
numero di conto corrente è 
80147002. da intestare a «Ra­
dio Spazio Aperto» - Via dei 
Sabelli 185 

CONCERTI 
Domani alle 17 e alle 19 

ti teatro Araldo in viale del­
la Sereniss'ma si terranno 
due concerti organizzati da 
Radio Blu. la cooperativa La­
voro culturale e il gruppo 
e teatro essere » Gate e il 
Nuovo canzoniere italiano. Jl 
primo è di Ivan Della Mea 
In «Sudadio e giudabest'a», 
-il secondo della coop Lavoro 
culturale in «Folk jazz per 
sud e magia ». L'Ingresso co­
sta tremila lire. I biglietti so­
no in vendita presso la Fgci 
r o m " " . Radio Blu e teatro 
Araldo. 

ze politiche e sociali e con gli 
enti 'ocali. Una serie di incon­
tri che hanno dato — ha pro­
seguito Pulci — risultati posi­
tivi: diffusa partecipazione, 
accresciuto interesse per le 
scelte e le funzioni defila Re­
gione. 

Il bilancio — ha affermato 
Paolo Pulci, nella relazione 
a nome della maggioranza — 
a causi* della crisi politica 
ixist-eleiiora'e viene varato 
dopo che il precedente eserci­
r ò finanziario 1980 si è prati­
camente concluso. Pesa sulla 
sua impostazione il fatto che 
le entrate della Regione sono 
per lo più <r derivative » e vin­
colate nell'uso. Come pure in­
fluiscono — ha insistito Pul­
ci — il contenzioso aperto tra 
Regioni ed enti locali con lo 
Stato e le incertezze dei com­
portamenti del govèrno. 

Per i comunisti è intervenu­
to nel dibattito il compagno 
Mario Quattrucci. Il bilancio 
per 1*81 — ha detto — è stato 
messo al centro di una di­
scussione, di un confronto sia 
con l'opposizione consigliare 
sia con l'intera società regio­
nale. Si è trattato di un lavo­
ro serio, fatto non in base a 
« buoni propositi » come sostie­
ne la De, ma indicando atti 
concreti, spese. Tra come è 
impostato il bilancio e il con­
tributo critico delle diverse 
forze sociali e istituzionali c'è 
stata una notevole identità di 
vedute. 

I problemi che più sonò stati 
dibattuti nel corso delle con­
sultazioni — ha ricordato 
Quattrucci — toccano aspetti 
fondamentali dell'amministra­
zione regionale. Eccoli: l'esi­
guità delle risorse, il comples­
so dei rapporti tra Stato. Re­
gioni ed enti locali, la rapidi­
tà della spesa e i residui pas­
sivi, il rinnovamento ulterio­
re della « macchina » ammi­
nistrativa. 

Ma l'invito fatto dal compa­
gno Quattrucci di continuare 
anche in aula un confronto 
e aperto ». concreto, sul bilan­
cio'1981, non è sembrato per 
il momento interessare troppo 
la De. 

Dal gruppo democristiano è 
venuta in assemblea una op­
posizione rigida, tutto somma­
to scontata ma che ci si pote­
va aspettare un po' più cura­
ta e « brillante ». Per i de, 
invece, il consigliere Pesci 
non è andato oltre il generi­
co rilievo delle «carenze del 
documento programmatico ». 
Il relatore di minoranza si è 
arrampicato, come al solito, 
sulla polemica dei residui pas­
sivi, sull'indirizzo degli inve­
stimenti produttivi, sulle dele­
ghe agli enti locali. Alla fine, 
a nome dei suoi colleghi, si è 
dichiarato « deluso ». 

Voto contrario al bilancio di 
previsione ha anche annuncia­
to la liberale Carla Martino. 
L'ha motivato, più che altro, 
con una ragione « politica ». 
La giunta di sinistra — ha so­
stenuto — è « a termine » e 
quindi non è capace di porta­
re avanci impegni e pro­
grammi. 

Passiamo adesso ai due co­
municati che hanno chiuso 1* 
incontro tra Pei e Pdup-Mls e 
tra quest'ultimo e il Psi. Pei 
e Pdup — dice il primo — ri­
badiscono la necesìità dei ri­
lancio di una iniziativa fra 
tutte le forze politiche della 
sinistra per dare concreta ri­
sposta ai gravi problemi del­
la popolazione del Lazio. Sul 
bilancio, il Pdup esprime ri­
lievi critici e proposte di mo­
difica per l'occupazione gio­
vanile. la formazione profes­
sionale, l'energia e la casa. 
Il Pei si è detto — continua 
il comunicato — disponibile ad 
approfondire il dibattito. Al­
l'interno di questo confronto 
il Pdup-Mls ha preso in con­
siderazione la possibilità di 
un voto positivo sul bilancio 
regionale. 

Di tono e contenuto analo­
go, il comunicato sull'incon­
tro tra Psi e Pdup. Le due de­
legazioni hanno constatato la 
significativa convergenza di 
T. udizio sui punti del bilancio 
e i e riguardano lavoro, agri 
coltura, casa e energia. Pdup 
e socialisti — afferma anche 
questo comunicato — concor­
dano sulla necessità di svilup­
pare i rapporti tra i due par­
titi. 

Per la vicenda della Cassa 
del Mezzogiorno l'assemblea 
ha deciso che una delegazio­
ne del consiglio e della giunta 
regionale prenderà subito con­
tatti con il governo, il mini­
stro e la commissione parla­
mentare competente per espri 
mere la < netta contrarietà » 
della Regione all'ipotesi di 
escludere il Lazio dai benefi­
ci previsti. Ci sarà anche in 
proposito un incontro con i 
parlamentari eletti nel Lazio. 

Ieri mattina, infine, il consi­
glio ha approvato — a favore 
Pei. Psi. Psdi. Pri e Pdup. con­
tro De e Msi — il conto con 
suntivo del 1979. 

Il poliziotto era in borghese: il giovane, diciassette anni, ha pensato a un rapinatore ed è fuggito 

Agente spara e ferisce un ragazzo 
ma si sa solo dopo cinque giorni 

> e 

Massimo De Vita stava parlando con un amico sul piazzale della Stazione Termini - Ha avuto paura e si è messo a correre 
Il proiettile gli ha reciso un'arteria all'altezza del ginocchio: le sue condizioni sono gravi - Ieri la polizia ha confermato l'episodio 

Picchiato un compagno della FGCI 

Assemblea all'Orazio: 
aggressione di autonomi 

Una vera caccia al comuni­
sta si è scatenata ieri matti­
na nel liceo « Orazio », a Ta­
lenti. Una decina di autono­
mi. tutti esterni alla scuola, 
provenienti dagli altri istitu­
ti della zona, al termine di 
una assemblea convocata dal 
collettivo politico degli stu­
denti. si sono scagliati su un 
giovane della Fgci di 14 anni 
che. secondo loro, aveva « osa­
to » fare un « distinguo > tra 
i terroristi italiani e i guer­
riglieri in lotta nel Salvador 

I fatti. Nonostante l'assem­
blea fosse « chiusa » all'ester­
no gli autonomi vi hanno par­
tecipato. indisturbati. Primo 
intervento quello di un esule 
cileno. E' seguita la proiezio­
ne di un filmato su El Salva­
dor « concesso » in visione dal 
TG2. Quindi l'intervento di una 
esule salvadoregna. A questo 

punto è stata aperta la discus­
sione agli studenti, che han­
no aderito in massa all'inizia­
tiva. Dopo pochissimi altri in­
terventi un ragazzo di Lotta 
Continua, iscritto all' * Ora­
zio», ha letto la lettera di 
un terrorista dell'Asinara, pre­
sentato all'assemblea come 
« compagno che lotta » e pa­
ragonato. di fatto, ai guerri­
glieri dell'America Latina. 

Di fronte alla deformazione 
della realtà, quella del terro­
rismo italiano, il giovane della 
Fgci ha immediatamente con­
trobattuto tentando di fare 
chiarezza politica. Ma gli au­
tonomi non l'hanno lasciato fi­
nire il suo discorso e sono 
saltati addosso, picchiandolo e 
aggredendo anche chi cerca­
va di difenderlo. Ma alla fine 
sono stati ridotti all'impoten­
za dalla massa degli studenti. 

L'agente in borghese gli si 
è avvicinato e lui l'ha preso 
per un rapinatore. Ha avuto 
paura, s'è messo a correre 
e il poliziotto ha sparato. Il 
colpo, partito da una pistola 
calibro nove, ha ferito un ra­
gazzo dj diciassette anni, 
Massimo De Vita. Evidente­
mente non è stato esploso in 
aria come dice il regolamen­
to; il proiettile infatti si è 
conficcato in una gamba, al­
l'altezza del ginocchio destro, 
recidendo di netto un'arteria. 
Per estrarglielo i medici del 
Policlinico hanno dovuto sot­
toporlo a un delicatissimo in­
tervento chirurgico che si è 
protratto per oltre sei ore. 
Le condizioni di Massimo De 
Vita sono gravi, la prognosi 
è di novanta giorni. L'episo­
dio riportato ieri dall'edizio­
ne « notte » di Paese Sera è 
stato confermato dal terzo di­
stretto di polizia: è successo 
sabato scorso alla Stazione 
Termini, ma la notizia, non 
si capisce per quale motivo, 
si è saputa solo dopo cinque 
giorni. 

L'agente, di cui non si co­
nosce il nome (si sa però che. 
per ora. contro di lui non è 
stato preso alcun provvedi­
mento) è in servizio presso 

il commissariato di S. Gio­
vanni. La notte della spara 
toria si trovava con un col­
lega sul piazzale della stazio­
ne, Quasi di fronte, alla fer­
mata dei bus, sotto la pensi­
lina, due giovani: Massimo 
De Vita e un suo amico, Mar­
co. Ai poliziotti, da lontano, 
è sembrato che stessero ar­
meggiando con qualcosa, han­
no avuto l'impressione che si 
passassero una bustina con 
la droga. In realtà i due sta­
vano semplicemente parlando. 

E' stato a questo punto che 
uno degli agenti, si è avvici­
nato. « Saranno state le 20.30. 
S'era fatto tardi — ha rac­
contato Massimo De Vita — 
e abbiamo deciso di ritornare 
a casa, a Tor Vergata. A un 
tratto da! lato opposto del 
marciapiede, due giovani ci 
hanno chiamato, dicendo di 
fermarci. Abbiamo fatto fin­
ta di non sentire. La zona la 
conosco bene: per tre anni 
ho lavorato in un bar di via 
Marsala e ne ho viste di tut­
ti i colori, pestaggi, aggres­
sioni, accoltellamenti. Uno di 
loro (aveva un giubotto scu­
ro. jeans e stivaletti) si è 
fatto avanti, ho avuto paura. 
Ho urlato al mio amico di 
scappare, che quelli avevano 

brutte intenzioni; ma Marco 
è rimasto fermo come im­
bambolato. Io invece ho cor­
so più che potevo, verso il 
Ministero delle Finanze ». 

Scatta l'inseguiménto: an­
che gli agenti si sono messi 
a correre e a un certo punto 
uno di loro ha fatto fuoco. 
Massimo De Vita ha prose­
guito per un po' poi è cadu­
to a terra. Sopra di lui il suo 
inseguitore che. con la pisto­
la in pugno, continuava a ri­
petere: «Tira fuori la ro­
ba» . Solo quando iPragazzo 
ha risposto che non capiva di 
cosa stesse parlando, che lui 
di droga non ne sapeva nien­
te si è chiarito l'equivoco: il 
poliziotto rendendosi conto di 
aver fatto un grosso errore. 
ha soccorso il ragazzo 

« Sono passati venti minu-
prima che arrivasse l'ambu­
lanza — ha detto ancora il 
ragazzo —. All'ospedale ho 
saputo daj medici che il pro­
iettile mi aveva trapassato 
l'arteria, potevo morire dis­
sanguato ». Un ultimo parti­
colare: la polizia ha avverti­
to la famiglia De Vita, solo 
molto più tardi, tre ore dopo. 

Nella foto, accanto al titolo, 
Massimo De Vita 

Immaginatevi, la scena: passate dalle parti della stazione, 
e, a un tratto, qualcuno cerca di fermarvi, in modo proba­
bilmente non proprio gentile. Chi è? casa vuole? Conoscere 
la zona, che non è una delle più tranquille e pacijiche di 
Roma e già questo vi mette sul chi va là. Date una sbirciata 
a quel «qualcuno», per cercare di capire, e la vostra sensa­
zione di insicurezza aumenta: vi trovate di fronte un giova­
notto aitante, sguardo e portamento aggressivo, vestito un 
po' da bullo. Non si vestono appunto così, proprio per non 
essere «riconosciuti», gli agenti in borghese? Ma è certo 
che questa è l'ultima idea che vi viene in mente. Nove su 
dieci siete già scappati, paventando un'aggressione. 

Sembra davvero incredibile che la polizia non si sia decisa 
a mettere nel conto questa semplicissima, elementare, reazione 
umana. E ogni volta che accadono episodi simili — e ne 
succedono sempre più spesso — ci venga a parlare di «fata­
lità» o di «incidenti». Una «tragica fatalità» sarebbe stata 
l'assassinio di Laura Rendina, così come la semi-strage sul-
l'autosole, al casello di Valmontone. 

Invece non sono « incidenti ». Sono episodi prevedibili, e 
sono dunque il frutto di errori gravi, che attentano alla vita 
e alla sicurezza dei cittadini, e che andrebbero perseguiti e 
puniti. Ancora una volta è successo che UÌI agente, in bor­
ghese, senza farsi riconoscere, si è comportato come se avesse 
la divisa. Ancora una volta un agente dal grilletto facile ha 
sparato quando non ce n'era nessun bisogno, quando non era 
assolutamente minacciato. 

Come se non bastasse a ingigantire la gravità di questo 
episodio, si è aggiunta l'offesa del « silenzio » imposto sul­
l'aggressione. Ora una settimana dopo, la polizia dice che 
non è vero, che non ha tenuto niente segreto. Soltanto — 
aggiunge con logica filistea — noti l'ha detto ai giornali. 
Come se non si sapesse che l'unico canale di informazione, 
in casi come questi, sono la Questura, o i posti di poi z a 

Ma c'è qualcosa di peggio di questo filisteismo: il punto 
è che le forze dell'ordine avrebbero il « dovere », di informare 
la gente in casi simili, dire cos'è successo, spiegare perchè, 
rassicurare, mediante atti concreti, che non accadrà più. Sem­
pre che tenga ad un rapporto positivo, di fiducia, fra la 
polizia e la città. 

L'attentato per la vedova di Mao, che non ha provocato danni ingenti, ha colpito l'ambasciata di Formosa 

Bomba per «vendicare» Jiang Qing: ma sbagliano Cina 
L'azione rivendicata dalle « compagne organi zzate per il contropotere femminista » - « Lib erta per la banda dei quattro » - Confuse la 
Cina nazionalista e quella popolare - Divelte due porte, danneggiate Je pareti - Hanno approfittato dell'assenza del portiere, tra le 14 e le 15 

Con una bomba contro una 
sede diplomatica volevano 
« protestare » per la condan­
na a morte « della compagna 
Jiang Qing ». Ma hanno sba­
gliato obiettivo, piazzando 
l'ordigno • esplosivo davanti 
all'ambasciata di Formosa 
presso la Santa Sede. I dan­
ni, fortunatamente, non sono 
ingenti. Solo due porte divel­
te e un po' di calcinacci. 

L'esplosione è avvenuta po­
co dopo le 15 in via Tolmino, 
al quartiere Italia. Un'ora 
dopo è arrivata all'Ansa la ri­
vendicazione delle « compa­
gne organizzate per il con­
tropotere femminista », un 
gruppo evidentemente poco 
ferrato in geografia e politi­
ca estera. Una voce di don­
na ha detto: «Abbiamo col­
pito l'ambasciata cinese pres­
so la Santa sede... Libertà 
per la banda dei quattro. Vi­
va l'internazionalismo prole­
tario ». 

«Se l'episodio non fosse 
tanto grave, ci sarebbe pro­
prio da ridere », commentava 
un funzionario di polizia. Le 
terroriste hanno scambiato la 
Cina nazionalista. Formosa 
appunto, retta da un governo 
conservatore e filo-americano. 
con la Repubblica popolare 
cinese dove è avvenuto il fa­
moso processo alla «Banda 
dei quattro», con la condan­
na a morte della vedova di 
Mao. 

La tecnica dell'attentato è 
semplice. Approfittando della 

unica ora di assenza del por­
tiere — dalle 14 alle 15 — 
qualcuno è arrivato davanti 
alla sede dell'ambasciata al 
plano ' terra ' del • 'numero" ci­
vico 31. La porta della sede 
diplomatica fa angolo con 
quella di un'abitazione priva­
ta, che è rimasta anch'essa 
danneggiata dall'esplosione. 
L'ordigno rudimentale, è sta­
to piazzato sotto allo stipite, 
ed era formato da meno di 
mezzo chilogrammo di polve­
re esplosiva cosiddetta «bian­
ca», che non lascia pratica­
mente tracce. 

Il boato è stato avvertito 
anche dall'ambasciatore S.K. 
Chow che abita in un appar­
tamento al terzo piano della 
stessa palazzina. In quel mo­
mento, all'interno degli uffi­
ci. c'era soltanto un impie­
gato. Liu Chao Ping, che sta­
va pranzando, ma non è sta­
to raggiunto dalle schegge 
di legno della porta e dai 
calcinacci, perchè si trovava 
in un'altra ala dell'apparta­
mento. 

« E' la prima volta che ac­
cade una cosa del genere », 
ha detto l'ambasciatore. Ed 
è comprensibile il suo stupo­
re. Prima della rivendicazio­
ne nessuno riusciva a spie­
garsi i motivi del gesto. 

L'episodio di ieri è uno dei 
tanti contro le sedi diploma­
tiche avvenuto a Roma ne­
gli ultimi anni. Uno stillici­
dio di attentati , bombe, omi­
cidi e ferimenti, dall'a esecu­

zione » dell'ambasciatore tur­
co presso la Santa sede, al­
l'» irruzione» di uno squili-

- brato, nell'ambasciata belga, 
a dicembre. • . • - • - -

Per 'quanto riguarda gli au­
tori dell 'attentato — le cosid­
dette « compagne organizzate 
per il contropotere femmini­
sta » — la cronaca nei mesi 
scorsi ne ha già parlato in 
occasione di altri attentati 
dinamitardi. Il primo avven­
ne l'8 dicembre del 79. Ob­
biettivo dichiarato la porno­
grafia cinematografica. Cosi. 
un «commando» cominciò ad 
incendiare i cinema della 
« luce rossa ». I primi a pren­
dere fuoco furono l'« Amba­
sciatori » e' il « Majestic », 
durante le proiezioni di film j 
porno. Anche al « Jolly » fu 
innestato un ordigno, ma { 
non funzionò. Dopo gli atten­
tati le «compagne organiz­
zate» fecero trovare un vo­
lantino dove spiegavano il 
loro gesto. « In questi cinema 
viene propinata l'ideologia 
violenta di questo Stato che 
mercifica ed oggeUivizza il 
corpo della donna per i suoi 
profitti ». 

Sempre le « compagne or­
ganizzate » rivendicarono poi 
un altro attentato incendia­
rio contro lo studio dell'av­
vocato Zeppieri. definito un 
« fascista difensore di assas­
sini e ladri di Stato ». 

Nella foto: l'ambasciata di 
Formosa obiettivo sbagliato 
dell'attentato 

Incontro in 
Campidoglio 

sulla questione 

delle assunzioni 

all'Acea 
Il decreto Stammati conti­

nua. dopo tanti anni, ancora 
a fare guai. Ne è una riprova 
quello che accade all'Acea. La 
azienda oggi lamenta un «bu­
co» nell'organico di ben 800 
persone e per garantire la 
continuità del servizio è co­
stretta a prestazicni straor­
dinarie, e il decreto ha impe­
dito di mandare avanti il 
programma, già concordato 
coi sindacati, che puntava al­
l'eliminazione degli appalti 
per i lavori di allaccio e di 
rifacimento delle cabine elet­
triche. 

Su questo tema l'altro gior­
no si è svolto un incentro tra 
gli assessori Franca Prisco, 
Piero Della Seta, il presi­
dente dell'Acea. Mario Man­
cini, e le organizzazioni sin­
dacali. che rappresentavano 
sia i dipendenti dell'azienda 
municipalizzata che i lavora­
tori delle ditte appaltatrici. 

Un coordinamento 
Comune, Provincia 
e Provveditorato 
per i problemi 
della scuola 

Definire i «bacini di uten­
za» — li hanno chiamati co­
sì — delle scuole e degli isti­
tuti. in modo da evitare che 
ci siano istituti sovraffollati 
e altri vuoti; adeguare l'ora­
rio scolastico, con l'istituzione 
di un servizio « antescuola » e 
«postscuola»; un coordina­
mento tra Provveditorato e 
amministrazione capitolina 
per garadtire un incremento 
del tempo pieno nelle ma­
terne. 

Di questo e altro sì è par­
lato in un incontro svoltosi 
l'altro giorno tra l'assessore 
all'istruzione, la compagna 
Roberta Pinto, il responsabile 
del settore della Provincia, il 
Provveditorato, e i sindacati 
per esaminare il funziona­
mento delle scuole. Nell'in-
ccotro tutti hanno sottolinea­
to la necessità di realizzare 
uno stabile coordinamento 
per la politica scolastica, co­
me era stato già richiesto dal 
Comune. 

Si discute di programmazione regionale in una tavola rotonda sul « Quadro di riferimento » 

Anche con una radiografia si comincia a cambiare 
Al dibattito hanno partecipato Ciofi, Di Bartolomei, Abete, Coccioli, Coppa, Pedone e Polidori - La situazione è già cambiata da quando si è cominciato 
* elaborare il documento - E' possibile la programmazione territoriale? - Resta il rischio della stagnazione nelle attività produttive e industriali del Lazio a e 
Primo: fissare gli obbietti­

vi. Vogliono sviluppare Ta-
gricottura, iinausirai, quaiiji-
care ti terziario, vogliono una 
crescita aeita Regione- cne 
non sia solo centrata sulla 
capitale, e aisegnare un mo-
deuo ci città che sia adegua­
to ai bisogni della genie. Ma 
perchè tutto ciò non resti un 
elenco di impegni, bisogna 
sapere quali risorse esistono. 
come possono essere impie­
gate, quali tendenze ci sono, 
quali occorre combattere. 
quali invece sostenere. Ecco, 
tutto questo è ti «quadro di 
riferimento regionale », un in­
sieme di studi, di proposte al 
quale dovrebbe far riferimen­
to la programmazione regio­
nale. 

Gli studi preparatori, ini­
ziati nel 78, sono finalmente 
finiti, ma — forse sembrerà 
strano — la discussione co­
mincia proprio ora. Il docu­
mento, in molte parti, si li­
mita a registrare quello che 
accade fé'quello che accade 
per esempio sono le 130 fab­
briche chiuse o in crisi, sono 
i centocmouantamila disoccu­
pati) e prospetta cosa acca­
drà se si cambia qualcosa 
o se tutto resta com'è. 

E" chiaro, insomma, che a 
questo punto la palla passa 
a chi dovrà compiere le scel­
te politiche. « E siamo ria 
in ritardo — ha detto il pre­
sidente del consiglio regiona­

le Di Bartolomei, introducen­
do una tutolo rotonda che 
ha accompagnato la presen­
tazione degli studi —. L'ana­
lisi è iniziata nel 18. ma sia­
mo nell'81 e molte cose, for­
se, sono già cambiate ». Nel 
« quadro di riferimento » si 
prospetta a esempio l'ipotesi 
dello sviluppo basato su tre 
grandi aree: quella romana, 
que.la meridionale e quella 
dell'alto Lazio. 

Un'idea non nuova, non o-
riginale, è dieci anni che se 
ne parla. Ma forse — ha det­
to ancora Di Bartolomei — 
va anche rivista, aggiornata: 
come si fa a ignorare che 
si è ormai consolidato una 
linea di sviluppo che parte 
da Roma attraversa la pro­
vincia pontina e arriva fino 
alla Campania? 

Questo non vuol dire ov­
viamente che si rinuncia alla 
programmazione. Anzi, al 
contrario, dal dibattito è re-
nuta un'indicazione chiara: 
dall'elaborazione passira, la 
raccolta di dati e informazio­
ne per intenderci, come ha 
detto il presidente deirtrspel, 
Giorgio Coppa, bisogna pas­
sare all'elaborazione attiva. 
alla progettazione concreta. 

L'invito è venuto da tutti, 
anche dal rappresentante de­
gli industriali. Giancarlo Abe­
te. Per f settori produttivi 
il « quadro di riferimento » 
è esplicito: a « condizioni da­

te » (cioè se non cambia nul­
la. se non si sbloccano le 
leggi f.ulla riconversione, se 
le Regioni continueranno a 
non avere strumenti d'inter­
vento) nel 1985 ci saranno 
39 mila disoccupati in più 
rispetto ad oggi. Invece, a 
« condizioni provocate », ctoè 
con un chiaro indirizzo di 
politica economica del gover­
no e con giuste scplte di vno-

i rità. Il tasso di disoccupazìo-
I ne potrebbe scendere del 46 
1 per cento. Tutto però sembra 
I sorgere propri-» velia prima 
I ipotesi. « Siamo alla stagna-
• rione — ha detto Abete —. 

E ciò richiede, sollecita la 
proorammazinne reaionale. ». 

Una programmazione non 
facile nerc.hè nel Trizio ri so­
no aree molto diversificate. 
ci sono province coverte dal­
la Caisa e province in evi 
non ci sono tncentiri, ?nne 
— lo hn amme*io anche Abe­
te — i> r«J le «o*n'" d°"U 
IrdustriaU diveraono dai biso-
npi generali itelln venìnrt*. 
FVwi- »; cownttn ^"IVammi-
Tii*tTfi?i'\ne itoirrcb*** mere 
Tìmnro oueUo di riportare a 
•»ijf#«< ftiìiinrìf* rho spesso 
donatario contrastanti. 

Un comnHo i^oenvativo: ci 
sono le difficoltà dovute atla 
particolarità dei Lnzin (« do­
ve — ha detto Piero Polidori, 
segretario generale delta Ca­
mera del lavoro — si con­
centra una enorme quantità 

di aziende multinazionali, che 
non aicono una parota sui 
loro programmi, sui loro ob-
biettin: e come si fa a ela­
borare un piano in queste 
conaiztom? »/, ma ancae di 
carattere generale. Le ha ri­
cordate il projessor Anzonio 
Pedone, docente di scienza 
delle finanze dell'ateneo ro­
mano. Difjicile è separare i 
conti regionali da quelli na­
zionali, difficile è sapere, se 
si VUJU avere un saldo in 
parejgio con le altre regio­
ni, quanta parte della spesa 
è destinata a servizi che ven­
gono utilizzati da cittadini di 
altre parti del paese, difficile 
è elaborare obbiettivi che si 
poiiano poi coordinare con 
quelli delle altre regioni, dif­
ficile è eltiborare una linea 
di programma senza avere 
gli strumenti per realizzarla. 
Difficile è programmare con 
l'inflazione. 

Nel « quadro di riferimento 
regionale » c'è scritta.. aA e-
sempio, che il risparmio del­
le famiglie crescerà nelT8S 
del 23\S per cento. E da que­
sto dato gli studiosi fanno de­
rivare alcune ipotesi sull'au­
mento degli investimenti. A 
mettere in guardia dal facile 
ottimismo è stato proprio il 
professor Fedone (che tra 
l'altro ha lamentato nello stu­
dio una confusione, per alcu­
ne parti tra le previsioni rea­
listiche per il domani « gli 

obbhttivi che si vorrebbero 
raggiungere/. La ricchezza 
nel Lazio — ha detto — è 
prodotta in gran parte da 
attività finanziarie, attività 
che rengono corrose dall'in­
flazione. Un fenomeno che 
rende ancora più difficile una 
politica di piano. 

E allora — estremizzando 
— c'è da chiedersi se. in que­
ste conaizicm. una program­
mazione a livello regionale 
è possibile. La domanda, vo­
lutamene provocatoria, l'ha 
posta, concludendo la tavola 
rotonda il compagno Ciofi, 
vice-presidente della giunta 
regionale. L'esperienza di 
questi anni — ha detto doti 
— ci ha insegnato molto: le 
Regioni si sono spesso dotate 
di pian* di sviluppo, fatti più 
o meno bene, ma sono stati 
sempre vanificati dalla man­
canza di coordinamento rial-
la mancanza di una politica 
economica governativa. 

Oggi, quindi, ci vogliono al­
cune rrecise condizioni per 
permettere agli enti regionali 
di svolgere i loro compiti 
Occorre una chiara linea di 
politica economica («. il go­
verno deve scegliere: o la 
linea And)ealta della cresci­
ta zero o la linea posta a 
fondamento del documento La 
Malfa, che per far rientrare 
l'inflizione a tassi europei. 
vorrebbe promuovere alcune 
azioni di sviluppo). Ancora, 

Ce bisogno di un quadro le­
gislativo cerio, che chiarisca 
le competenze istituzionali dei 
aivers* protagonisti della pro-
grammczvme («oggi c'è il 
caos, non sono definite le 
competenze per alcuni setto­
ri importanti, come l'eneroia 
e il turismo»), occorre rive­
dere il meccanismo della fi­
nanza pubblica, (se è vero 
che. come aveva soVerHato 
Luigi Coccioli coordinatore 
dell'ufficio tecnico, che c'è 
necessità di uno stretto rap­
porto tra snesa e azione pro­
grammatola e che non è più 
possibile, ad rsemnio. che r*ó 
per cento aelle finanze della 
Remone La?io siano rivo^hte 
daìTalto). Infine, c'è bisogno 
di effi?icp*n deiramminisfin­
zione pubblica, c'è un pro­
blema di rno*rf'vomeT)tn fri 
le soese dei vari assessorati. 
tra In PcnifìTte e nlj (m*> «••>/*>-
reaìnnali. tra tutta la finanza 
Tnibhjjca (ri <f>n^ enfi, «vi""* 
le Ft rhs nrntjed'yflO S?122 
dir/irti /*«•»*<• ?"«'** row^'vt" 
dnirammtni*trazione), c'è un 
problema dt r''»*•'̂ 7l̂ '••/>-»<̂ •?<• 
del personale della Regione 
sfessa. Sold affrontando one­
sti « nodi » si riuscirà a da-
rr erwrenza. a fraduTe in 
risultati i progetti regionali. 
Poltra parte non c'è scelta: 
il Lazio non può essere ab­
bandonata ni nni""») rf«'/p 
^ fo^zc spontanee del merca­
to». 

Cassa del 

Mezzogiorno 

sì o no: la 

Regione chiede di 

incontrare il governo 

La giunta regionale e il con­
siglio vogliono incontrare il 
presidente del Consìglio, il mi­
nistro per gli interventi nel 
Sud e la commissione parla­
mentare per il Mezzogiorno: 
a loro la delegazione del Lazio 
vuole esprimere le preoccupa­
zioni, di tutte le categorie so­
ciali. per l'esclusione della zo­
na sud della nostra regione 
dai benefici della Cassa. 

Sull'argomento la Regione 
ha in mente anche di promuo 
vere con tutti i parlamentari 
del Lazio un incontro al quale 
saranno invitati anche i mem­
bri della commissione parla­
mentare competente. 


